
Un ricordo di Mons. Enrico Manfredini 

 

Non sono parente di Mons. Enrico, ma ho avuto la fortuna di conoscerlo. Ero un ragazzino della 

parrocchia della Cattedrale. Da chierichetto cercavo di non mancare mai alle Messe da lui 

presiedute. Tra l’altro ho frequentato le Medie alla Scuola San Vincenzo e lì ho avuto la possibilità 

di ulteriori incontri con lui e con Don Vittorione. Ricordo le tante volte in cui eravamo coinvolti 

nella predisposizione di pacchi dono (in particolare di medicinali) per l’Uganda. 

Mons. Enrico era molto paterno con noi chierichetti. Ricordo che una domenica, terminata la Messa 

delle 18.30, era scoppiato un forte temporale. Mons. Enrico mi chiese se avessi un ombrello. Io ne 

ero sprovvisto. Allora mi fece salire sulla sua auto e mi accompagnò a casa, con alla guida il suo 

Segretario. 

Un altro ricordo che ho di lui risale ai Campi Vocazionali che in quelle estati si tenevano a Villa 

Regina Mundi alle Pianazze. Li ho frequentati e intercettavano un bel gruppo di persone. Tutti gli 

anni Mons. Enrico ci veniva a trovare. Anche quello un segnale di attenzione e di dinamismo. Tra 

tutti i suoi impegni, non mancava di passare per incontrarci. 
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